
    
      [image: Cover]
    

  



Nicola Di Guida

Il crimine










                    
                    
UUID: 9b4cc31c-2898-11e9-ac49-17532927e555

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        Premessa
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
È
ormai da qualche anno che provo ad immaginare e descrivere alcune
attività del crimine organizzato ancora ignote agli inquirenti e
all’opinione pubblica. Non avendo la possibilità di dirigere un
apparato investigativo, né di parlare direttamente con affiliati o
pentiti, l’unico strumento che mi resta è la logica unita
all’immaginazione. Qualcuno potrà sostenere che la criminalità
organizzata non deve essere immaginata bensì combattuta con le
indagini e le prove. Tuttavia credo che descrivere attività della
criminalità organizzata di cui l’opinione pubblica sia all’oscuro,
nonostante si tratti di teorie prive al momento di un riscontro
probatorio, non possa che risultare utile alla collettività e
aprire nuovi orizzonti nella lotta al crimine organizzato. In
questa monografia intendo in particolare descrivere i cinque
livelli del crimine organizzato da me teorizzati, tutti
gerarchicamente superiori al livello minimale, quello già noto alla
collettività. I livelli da me teorizzati sono il corporativo, il
venefico, il depravato, lo scientifico e l'informatico. E, una
volta avuto modo di saperne di più su questi cinque livelli, si
comprenderà perché abbia chiamato “minimale” il fenomeno mafioso
noto alla opinione pubblica e alle forze dell'ordine.
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La
criminalità organizzata mondiale si articola in sei livelli:
minimale, corporativo, venefico, depravato, scientifico e
informatico. Il livello minimale è quello già noto alla opinione
pubblica (tra le sue attività illecite spiccano il traffico di
stupefacenti, il traffico di armi, lo smaltimento di rifiuti
tossici, le estorsioni, le esecuzioni). Gli altri cinque livelli
sono al momento ignoti alle forze dell’ordine e all’opinione
pubblica, e hanno tali poteri da spingermi a definire “minimale” il
fenomeno mafioso noto alle autorità inquirenti, nonostante abbia
causato e causi ancora oggi nel nostro paese e nel resto del mondo
tantissime vittime, freddate da un sicario, uccise dalla droga o
ridotte sul lastrico dalle estorsioni. Non ho altro da aggiungere
in merito a questo livello, dico solo che le logge massoniche e il
terrorismo (nazionale e internazionale) sono idealmente
riconducibili anch'essi al livello minimale del crimine
organizzato. Il livello minimale quindi è quel minimo di crimine
organizzato reso noto alla collettività. Rivelare questo minimo è
costato vite umane, ma adesso la sfida è scoprire tutto il resto
della criminalità organizzata, che rappresenta di gran lunga la
parte più importante di questo fenomeno. Fatta questa premessa,
passiamo a descrivere i cinque livelli del crimine organizzato
ignoti all’opinione pubblica, a partire da quello corporativo. Tale
livello nella scala gerarchica viene subito dopo quello minimale,
quindi è superiore al livello minimale ma inferiore agli altri
quattro livelli, che descriverò in sequenza rispettando sempre un
ordine gerarchico crescente.
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Il
livello corporativo è il primo dei cinque livelli della criminalità
organizzata ancora ignoti alla collettività. Si occupa
prevalentemente di istruzione, lavoro, impresa, giustizia, politica
e relazioni sociali. Tale livello è anche il primo che si avvale da
tempo di dispositivi di nanotecnologia inseriti negli orecchi di
tutti noi, i quali dispositivi emanano suoni subliminali che,
agendo sul sistema nervoso, sono in grado di far manovrare a
computer il corpo e la mente delle persone, oltre a far provare
piaceri e dolori, sempre in virtù della presenza di determinate
sostanze nel corpo di ciascuna persona,  e sempre entro i limiti
segnati dai parametri di sofferenza di ciascun individuo. Va
precisato che molto probabilmente questi dispositivi di
nanotecnologia sono simili (se non identici) a moscerini che volano
liberamente per le varie case, allo scopo di posizionarsi
all'interno delle cavità auricolari interne di tutti gli individui.
Come si può intuire tale livello detiene strumenti tecnologici più
avanzati di quelli di qualsiasi apparato investigativo o militare
del mondo. 

 



Il livello corporativo della
criminalità organizzata pianifica i risultati scolastici e
universitari di tutti gli studenti (modulando a computer le
capacità di studio di ciascun individuo, anche attraverso il
governo della mente). Lo fa per decidere in anticipo il futuro
lavorativo di ognuno di noi. Ma come è possibile una cosa del
genere, vale a dire pianificare l’assegnazione dei titoli di
studio? Certo tramite professori affiliati a questo livello di
criminalità organizzata e governando la mente di quelli non
affiliati, ma soprattutto ostacolando lo studio dell’alunno in
vario modo, sempre utilizzando i dispositivi di nanotecnologia cui
ho accennato prima. Ad esempio, se i corporativi decidono che Tizio
debba avere buoni risultati scolastici in matematica e risultati
non buoni in italiano, con i dispositivi di cui ho parlato possono
bloccargli la mente quando studia l’italiano e liberargliela quando
studia la matematica. Bloccare la mente significa anche impedire
all’alunno di ricordare determinate cose. Non si tratta, però, solo
di un blocco della mente, ma anche di far commettere dolosamente
errori all’alunno. Ho parlato di governo della mente dei professori
e degli alunni da parte del livello corporativo della criminalità
organizzata, vediamo alcuni esempi specifici. Per governo della
mente intendo la possibilità di far pensare, far dire e far fare ad
una persona cose che in realtà questa persona non pensa, non
intende dire e non intende fare. Con il governo della mente si può
invasare una persona, cioè decidere quello che deve dire parlando
al posto suo, si possono ad esempio decidere le domande che un
professore debba formulare all’alunno anche senza poter contare
sulla complicità del professore stesso, si possono far dare ad un
alunno risposte sbagliate alle domande dei professori, risposte che
l’alunno stesso da solo non avrebbe dato, si può fare in modo che
un professore non noti errori in un compito o che provi un certo
fastidio a leggere un elaborato valutandolo negativamente, mentre
invece si tratta di un compito che meriterebbe un giudizio
positivo. Per ostacolare lo studio di un singolo individuo il
livello corporativo è solito anche personalizzare i libri di testo,
cioè stampare a proprie spese copie modificate ad arte in modo da
rendere particolarmente difficile (alle volte impossibile) per una
persona comprendere quello che vuole dire l’autore, mentre gli
altri alunni o studenti hanno una copia conforme all’originale e
quindi non incontrano le medesime difficoltà. Questo è uno dei
metodi più antichi per far desistere dallo studio persone che il
livello corporativo vuole facciano altro. Ma può accadere anche il
contrario, ovvero che determinati alunni vengano aiutati non poco
dai corporativi, che suggeriscono loro le risposte da dare pur non
avendo l’alunno studiato, o comunque non avendo studiato
adeguatamente. I corporativi possono anche  consentire ai loro
protetti di preparare a casa un compito in classe, conoscendo in
anticipo la traccia o il quesito. Il tutto sempre in cambio di
qualcosa che i criminali corporativi vogliono ottenere dall’alunno
stesso.

 



Credo che per conseguire i titoli
di studio alcuni studenti possano decidere di affiliarsi alla
corporazione scolastica o universitaria, vale a dire ad un ramo
della livello corporativo che assegna i diplomi e le lauree in una
certa zona. Alle volte non è necessario affiliarsi a tali
corporazioni ma ad esempio accettare qualche compromesso con esse
(del tipo frequentare gli amici e le ragazze che la corporazione ti
suggerisce, anche se solo nelle vesti di un tuo insospettabile
compagno di banco, oppure seguire i consigli dei corporativi in
tutte le piccole e grandi scelte che si fanno ogni giorno, in
particolar modo gli acquisti).

 



Il livello corporativo della
criminalità organizzata decide il lavoro di ciascun individuo non
solo grazie alla complicità dei membri delle commissioni dei
concorsi pubblici e dei datori di lavoro privati, non solo
governando la mente di quelli che non sono complici (ad esempio
minando l’oggettività della valutazione di un candidato da parte di
un certo esaminatore o datore di lavoro) ma anche modulando a
computer le capacità lavorative di tutti noi. Insomma, il livello
corporativo pianifica in un certo qual modo le nostre capacità
lavorative, di regola consentendoci di averne solo alcune, quelle
che ci serviranno per lavorare tutta la vita. E non sempre,
nell’assegnare queste capacità (bloccando poi tutte le altre)
rispetta un criterio rigorosamente meritocratico, non si limita
cioè a tener conto esclusivamente dell’impegno profuso nello studio
e nel lavoro da parte del singolo individuo, valuta anche altri
aspetti che non sono strettamente attinenti alla sfera formativa e
lavorativa. Valuta ad esempio in modo positivo la scelta del
lavoratore di crearsi una famiglia, di fare dei figli, e tiene
conto anche di come il lavoratore si comporti con parenti e amici e
di come spenda il proprio stipendio. Inoltre, i corporativi
modulano le capacità lavorative di una persona anche per poi
decidere il tipo di vita che farà. Se ad esempio ritengono una
persona (sin da tenera età) particolarmente adatta a vivere
nell’agiatezza, faranno in modo che questa persona maturi delle
capacità lavorative e delle opportunità di lavoro tali da
consentirle di vivere agiatamente. Questo perché i corporativi
vogliono che ci sia un certo numero di persone agiate nel mondo.
Una volta assegnato il posto di lavoro, tale livello continua ad
occuparsi del lavoratore, pianificando il suo rendimento e il suo
intero percorso lavorativo, e decidendo persino quanta fatica il
lavoratore debba sopportare quotidianamente. Lo fa tenendo conto
anche degli altri impegni del lavoratore e persino del suo stato
sociale e delle sue condizioni personali ed economiche (non solo se
è sposato, se ha figli, ma anche con chi è sposato, quale età hanno
i suoi figli, che amici frequenta, quali sono i suoi hobbies, come
si comporta con i suoi amici e con i suoi parenti più stretti,
persino che aspetto fisico ha, in che stato di salute si trova,
quanta liquidità ha nel conto in banca, come spende il suo danaro,
quanti immobili di proprietà ha). Il livello corporativo della
criminalità organizzata riesce a manovrare il corpo e la mente di
tutti lavoratori, persino  degli sportivi come ad esempio i
calciatori in azione nel campo da gioco. È in grado, infatti, di
programmare le azioni e i goal delle partite di calcio, ma lo
stesso discorso potrebbe farsi anche per tutti gli altri sport.
Insomma tale livello vuole decidere il destino lavorativo di tutti
gli esseri umani, anche tenuto conto delle attitudini e
dell’impegno di ciascun individuo, ma, ripeto, non attenendosi
sempre ad un criterio meritocratico. In questo mondo non è raro che
il lavoro si ottenga con un aiuto o una raccomandazione, ma dietro
ogni raccomandazione, di un parente, di un politico o di un boss
del livello minimale, per ottenere un posto di lavoro c’è sempre
l'avallo della mafia corporativa, che in tanto permette che la
raccomandazione vada a buon fine in quanto ha già deciso che il
raccomandato prenderà quel posto di lavoro. Insomma, tutte le
vittorie dei concorsi e tutte le assunzioni (con o senza
raccomandazioni), sono pianificate dal livello corporativo.

  



Tale livello pianifica, inoltre, la
nascita delle attività imprenditoriali e decide i risultati
economici di tutte le imprese, lo fa anche governando la mente e il
corpo dei consumatori per far loro desiderare o acquistare un
determinato prodotto. È chiaro che se il consumatore è affiliato al
livello corporativo riceve dei veri e propri ordini sui prodotti e
servizi da acquistare. Altrimenti è il livello corporativo che
pianifica a computer i suoi acquisti grazie ai dispositivi che
emettono suoni subliminali. A computer riescono a far desiderare
una cosa non solo genericamente (sete, fame, desiderio di svagarsi)
ma anche specificamente (voglia di una certa bevanda, di un certo
alimento, di leggere un certo libro, di ascoltare un determinato
album musicale, di vedere un certo film, una certa partita di
calcio, un determinato evento dello spettacolo). Mi immagino, ad
esempio, che i criminali della prestazione lavorativa che curano
gli interessi delle pizzerie facciano insorgere la voglia della
pizza. Poi è chiaro che una percentuale di acquisti i corporativi
potrebbero lasciarli decidere anche al consumatore, ma si
tratterebbe di una percentuale particolarmente bassa e, comunque,
il livello corporativo, se decide che un prodotto non deve vendere,
ha mille modi per impedire il suo acquisto da parte del singolo
consumatore, ad esempio facendogli provare una sensazione di forte
fastidio quando è in procinto di acquistarlo. Qualcuno potrebbe
chiedersi dove siano tutti questi criminali corporativi che
pianificano i singoli acquisti di ogni consumatore, rispondo
dicendo che il livello corporativo dispone da anni di tecnologie e
di software sempre più avanzati che permettono di automatizzare al
meglio le loro decisioni di acquisto e i loro veti all’acquisto. È
facile intuire quindi come i corporativi vengano remunerati anche
in base agli acquisti che riescano a far concludere ad affiliati e
non, dando, lo ripeto, dei veri e propri ordini agli affiliati
sottoposti gerarchicamente (ma anche a soggetti esterni al livello
corporativo, ai quali abbiano ad esempio procurato un lavoro)
oppure cercando di convincere non affiliati (ignari del livello
corporativo) a concludere acquisti (facendo loro provare a computer
un piacere costante all’idea di acquistare determinati prodotti) e
in ultima analisi manovrandoli, sempre a computer, con il governo
della mente e del corpo. Ho parlato di pianificazione della nascita
di tutte le imprese e dei loro risultati economici, in realtà i
corporativi pianificano persino i singoli prodotti che devono
essere messi sul mercato come alimenti, bevande, abiti, computer,
smartphone, auto, persino le case che devono essere costruite e le
creazioni come opere d'arte, libri, musica, film, trasmissioni
televisive e radiofoniche. Pianificano nel senso che possono
impedire che un prodotto venga messo sul mercato se hanno posto un
veto alla sua commercializzazione e viceversa possono aiutare chi
deve realizzare un determinato prodotto quando hanno deciso la sua
commercializzazione. È altresì evidente come possa il livello
corporativo trovare le risorse per pagare i suoi affiliati, se tale
livello è in grado di decidere i risultati economici di tutte le
imprese, può facilmente pretendere una partecipazione agli introiti
delle imprese protette, anche a prescindere dalla affiliazione o
meno dei titolari delle stesse.

 



Ramo fondamentale del livello
corporativo è quello della prestazione lavorativa. Tale ramo ha il
compito di far insorgere l’esigenza della prestazione lavorativa,
anche ad esempio causando dolosamente guasti ad un’automobile, a un
computer o ad un elettrodomestico. Nottetempo i criminali
corporativi della prestazione lavorativa entrano nelle nostre case
e manomettono i vari dispositivi per poi indurci a chiederne la
riparazione o a comprarne di nuovi. Ma avendo i corporativi il
controllo remoto di tutti dispositivi, possono “romperli” anche
senza manometterli, quindi le sortite notturne servono soprattutto
per graffiare o macchiare i dispositivi. Con questo voglio dire che
è molto difficile che un dispositivo o un elettrodomestico o
un’auto si rompano da soli, soprattutto quando li si utilizzi
correttamente. Ed è ovvio che per rompere un dispositivo il
corporativo di turno venga remunerato dalla sua organizzazione,
come per qualsiasi altra azione criminale corporativa (anche
bloccare le facoltà di studio e di lavoro).

 



Le cosche corporative sono in
competizione fra loro, ognuna ha le sue imprese da tutelare, ma non
parlo solo di imprese “legali”. Il livello corporativo decide anche
i risultati economici delle cosche del livello minimale, quindi
anche gli introiti delle varie piazze di spaccio. È il livello
corporativo che di regola fa insorgere in un individuo il desiderio
di assumere determinate sostanze stupefacenti. Sono i corporativi a
decidere di volta in volta le sensazioni che i tossicodipendenti
debbano provare dopo aver assunto le varie sostanze stupefacenti,
lo fanno per vedere poi se il tossico si convinca o meno a drogarsi
ancora, ma non è esclusa la possibilità che in certe occasioni i
corporativi stessi manovrino il tossicodipendente (governandone a
computer corpo e mente) per fargli assumere sostanze stupefacenti
contro la sua volontà. Lo stesso discorso potrebbe farsi per il
fumo e per l’alcool. Sempre con riguardo ai rapporti tra livello
corporativo e livello minimale, sostengo che i corporativi siano in
grado di pianificare non solo successi e insuccessi delle
organizzazioni criminali minimali, ma anche le indagini delle
autorità inquirenti sulle stesse, nonché i giudizi della
magistratura, decidendo così chi debba subire sequestri e chi debba
subire misure restrittive della libertà personale. Lo fa anche qui
in parte con la complicità degli addetti ai lavori, in parte
governando la mente di quelli che non sono complici, e persino
pianificando le prove e i testimoni dei vari processi. Il livello
corporativo pianifica altresì tutte le intercettazioni telefoniche
e ambientali, avendo la facoltà di invasare i criminali minimali,
ovvero di decidere ciò che devono dire e in quale momento lo devono
dire. Ma il livello corporativo della criminalità organizzata va
anche oltre la pianificazione dei processi. Secondo le mie teorie
tale livello può persino far commettere un reato ad una persona che
non lo vuole compiere, sempre governandone mente e corpo, e lo fa
specialmente quando ritiene che alla persona possa giovare
un’esperienza di vita in carcere. 

 



Il livello corporativo pianifica
anche la politica, sia nel senso di decidere gli eletti sia nel
senso di programmare le leggi e gli atti amministrativi, lo fa
anche qui in parte con la complicità dei diretti interessati ma
soprattutto governando la mente degli elettori e dei politici. Tale
livello pianifica i futuri governi anche dieci, quindici anni
prima, di regola ha una rosa di candidati (ad esempio cinque futuri
premier) e, a distanza di anni dalle future elezioni, discute al
suo interno chi alla fine dovrà ricoprire quelle determinata carica
governativa. La mentalità del livello corporativo è quella di
sceneggiare dettagliatamente le vicende della politica, pur con
delle variabili dipendenti dalle reali preferenze degli elettori.
Tale livello pianifica anche le condizioni economiche di ciascun
individuo, quindi è responsabile della povertà nel mondo, nel senso
che vuole che determinati popoli e determinate persone siano
povere. Il livello corporativo pianifica persino le guerre. Va
precisato altresì che tale livello ha accesso audio-video a tutte
le case e a tutti gli edifici pubblici e privati, con questo non
voglio dire che ogni corporativo abbia accesso a tutti gli edifici,
ma la sua organizzazione sì, sia pur dovendo subire delle
restrizioni da parte degli altri livelli della criminalità
organizzata. 

 



Il livello corporativo della
criminalità organizzata si dedica anche alla pianificazione dei
rapporti sociali tra individui. Ma come fa? Anche in tal caso
bisogna distinguere tra affiliati e non. Agli affiliati la mafia
corporativa ordina di frequentare certe persone e non altre, e
quindi, con riguardo a questa categoria, non sussistono particolari
ostacoli alla pianificazione dei rapporti sociali. Quanto ai non
affiliati, esistono anche qui mille modi per far conoscere e
frequentare loro alcune persone piuttosto che altre. Innanzitutto
in un gruppo di amici ci potrebbero essere uno o più corporativi,
anche latenti, e di solito sono quelli che hanno maggiore spirito
d'iniziativa, nel senso che decidono chi invitare e chi no ad
un'uscita, e spesso fanno da intermediari di relazioni amorose. Fin
qui non ci sono gli estremi per parlare di comportamenti criminali.
Il crimine sussiste quando il livello corporativo comincia ad
utilizzare i dispositivi auricolari di nanotecnologia, già
accennati, per pianificare le relazioni sociali. Con questi
dispositivi, ricordiamolo, del tutto identici a dei moscerini e
agenti sul nostro sistema nervoso tramite l’emissione di suoni
subliminali, la mafia corporativa può associare un senso di
fastidio mentre parliamo con una persona che casomai ci risulti
oggettivamente simpatica, che ha i nostri stessi interessi, la
nostra stessa indole, e un senso di piacere mentre parliamo con
altre persone. Si tratta quindi di alterare la nostra sensibilità
per realizzare una vera e propria pianificazione della nostra vita
sociale. E questo è già un atto criminale. Ma c'è qualcosa di
ancora più grave tra le attività della mafia corporativa. Mi
riferisco alla pianificazione, praticamente in qualsiasi momento,
dei nostri momenti di eccitazione, sempre utilizzando i suddetti
dispositivi auricolari. Ed è facile capire come tale livello possa
persino pianificare i tradimenti, eccitando a computer una persona
su soggetti diversi dal proprio partner e, qualora la persona
eccitata non si dovesse convincere, non esitando a manovrarne mente
e corpo per fare in modo che il tradimento vada in porto. Degli
uomini, poi, la mafia corporativa può decidere le singole erezioni,
quindi i momenti in cui possono avere un rapporto sessuale
completo. Il livello corporativo pianifica altresì tutti gli
orgasmi, di uomini e donne. Ecco perché alle volte le storie
d'amore finiscono. Perché la mafia corporativa comincia a bloccare
l'eccitazione di uno dei due partner, o di entrambi i soggetti, o
perché li fa litigare innervosendoli a computer o fa in modo che
uno tradisca l’altro. Senza tralasciare il fatto che, facendole
sentire costantemente determinati suoni subliminali, i criminali
corporativi possono far innamorare una persona (decidendo di chi
questa persona debba innamorarsi) e persino farla soffrire per
amore (decidendo per chi questa persona debba soffrire). Da quanto
detto è facile intuire come la mafia corporativa possa pianificare
e decidere fidanzamenti, matrimoni, separazioni e divorzi di tutti
gli individui sulla Terra.

 



Quando ho parlato della possibilità
di governare la mente di un uomo grazie ai finti moscerini presenti
all’interno dei suoi orecchi, ho detto che tale facoltà rende
possibile invasare una persona, ovvero parlare al posto suo.
Insomma, grazie a questi finti moscerini un corporativo da un
microfono può parlare al posto di una persona, decidere quello che
la persona deve dire. E questa facoltà, di invasare le persone a
loro insaputa, viene usata non solo per incidere in qualche modo
sulle relazioni sociali, ma anche in politica, nel mondo dello
spettacolo e dello sport. Queste sono le attività del livello
corporativo, e adesso penso che sia chiaro al lettore perché abbia
chiamato “minimale” il livello di criminalità organizzata già noto
alle autorità inquirenti e all’opinione pubblica. Ma, come vedremo
nei capitoli che seguono, c’è di peggio, di molto peggio.

                    
                















OEBPS/images/cover.jpg
Nicola Di Guida

Il crimine









